
 
Trekking urbano: AOSTA tra borghi e castelli 

da martedì 25 febbraio a venerdì 28 febbraio 2025 
 
 
1° giorno: FORTE DI BARD – CASTELLO DI ISSOGNE 
Partenza da Trento in pullman e arrivo al borgo medioevale di Bard, ai piedi del Forte. 
Salita al Forte e visita guidata all’esterno della Fortezza e libera al Museo delle Alpi. Nel 
pomeriggio con guida visita al Castello di Issogne: uno dei capolavori del medioevo 
valdostano. Al termine si raggiunge l’hotel, con assegnazione delle camere, cena e 
pernottamento. 
 
2° giorno: AOSTA – VALPELLINE - CASTELLO DI FENIS 
Visita guidata alla città di Aosta, incastonata ai piedi delle più alte vette d’Europa: l’Arco 
d’Augusto, la  Collegiata e il Chiostro di Sant’Orso, la Porta Pretoria, il teatro romano, il 
criptoportico forense, il Municipio e l’Hotel des Etats. Nel pomeriggio raggiungiamo la 
Valpelline, dove ci attende la visita guidata di un caseificio che produce vari tipi di Fontina 
DOP e Toma con piccola degustazione. Poi salita a piedi al Castello di Fènis: uno dei 
massimi esempi dell’architettura militare medioevale. Rientro in hotel, cena e 
pernottamento. 
 
3° giorno: VIA FRANCIGENA e CAMMINO BALTEO Nus - Châtillon (17 km – dislivello 
+320/-280mt) 
Con bus si raggiunge Nus, comune di origine romana. Il percorso si snoda tra vigneti su 
strade secondarie asfaltate, sterrate e sentieri. Si parte dalla parte alta del paese vicino 
alla chiesa di Sant'Ilario, attraverso alcune case delle frazioni di Nus, fino ad arrivare alla 
vecchia stazione ferroviaria in disuso del paese di Chambave. Da qui il percorso è in 
prevalenza su sentieri segnalati che indicano Chatillon centro. All'inizio di Chatillon si 
passa vicino al Castello Gamba e si prosegue verso il borgo vero e proprio. 
Rientro in hotel, cena e pernottamento 
 
4° giorno: AOSTA - AGLIE’– IVREA - TRENTO 
Rilascio delle camere e partenza per Agliè con visita dell’omonimo castello che vanta un 
antico e nobile passato, testimoniato dalla varietà degli allestimenti che ancora oggi 
caratterizzano appartamenti e giardini. Circondato da un parco con alberi secolari e grandi 
serre, il castello conta oltre 300 stanze con un patrimonio di arredi e collezioni prezioso ed 
eterogeneo, che spazia dai quadri ai reperti archeologici, fino alle sorprendenti raccolte 
ornitologiche e orientali. Nel pomeriggio visita dell’antica città di Ivrea, considerata 
capoluogo del Canavese, area storico-geografica del Piemonte. Il centro storico si inerpica 
su una collina che porta al Castello sabaudo e al Duomo, mentre la parte moderna si 
estende in pianura, lungo il corso della Dora Baltea. Nel tardo pomeriggio rientro a Trento. 
 
Accompagnatore: Daniela Gabardi (cell. 3474743429); Guida ambientale e Guida turistica 
del luogo e Agenzia La Palma di Arco 
 
 


